
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 12/04 ore 18.00 – per SEGATO FABIO a un mese da sua morte 

Martedì 13/4 - ore 18.00 – per CASONATO FRANCA o. Amico Mario B. 

Mercoledì 14/04 ore 18.00 – per COLUSSI GIOVANNI nel compleanno 

- per FANTIN GIACOMO e DEF.ti FAM.ri o. Figlia Maria 

- alla PROTEZIONE di SAN GIUSEPPE, per FIGLI e FAMILIARI 

Giovedì 15/04 – ore 18.00 – per TUTTI i MALATI e SOFFERENTI 

Venerdì 16/04 – ore 18.00 – per ELEONORA S. e sue INTENZIONI 

Sabato 17/04 - ore 19.00 – per SEGATO FABIO e TUTTI DONATORI 

- per BELLOMO MASSIMO e CELANT ROSA 

- per PITTON SIMONE e VALVASORI ANDREA 

- per GABBANA INES e TOMASELLA LORENZO  

Domenica 18/4 - ore 11.00 – per MIORIN GIUSEPPE e PIERLUIGI 

- di DEVOZIONE alla MADONNA per FAMIGLIE SIAGRI 

- per CROSARIOL ENNY e STRASIOTTO AGNESE 

- per la COMUNITA’ 
 
 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Domenica 18/4 - ore 9.30 - per la COMUNITA’ 

- ann. SEGAT MARIO o. FAM. 

- per DEF. NICOLETTI LUCIA 

- per SANDRE VINCENZO e SILVANA o. Figlia 

- per DEF. LENARDUZZI ANGELO e MARIA 

- ann. MARTIN GIOVANNI 

- alla BEATA VERGINE per ANN. di un MATRIMONIO 
 

 
 

Domenica 11 aprile 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

La fede rende salda la speranza 
 

Beati coloro che credono in Dio senza averlo mai visto con i loro oc-

chi, percepito con i loro sensi, compreso completamente con la loro 

intelligenza. La fede è una grazia; essa supera la conoscenza. La fede 

è un abbandonarsi con fiducia, non è un dato scientificamente dimo-

strato. Noi crediamo perché Dio si è rivelato e questa rivelazione è 

confermata dalla testimonianza di coloro che poterono essere presen-

ti per decisione di Cristo e per ispirazione dello Spirito Santo, e cioè 

gli scrittori sacri, autori dei libri ispirati, e la Chiesa, alla cui testa si 

trova, in maniera invisibile, il Redentore stesso. Da ciò possiamo ca-

pire che la fede è meritoria e dunque benedetta. Infatti, accettare un 

sapere scientifico certo non costituisce in nessun modo un merito, 

mentre credere in qualcosa che non possiamo capire rappresenta un 

sacrificio e, perciò, un merito. 

La benedizione della fede consiste nel fatto che essa ci unisce a Dio, 

ci indica la vera via di salvezza e ci libera così dall’angoscia del dub-

bio. La fede rende salda la speranza e, grazie ad essa, ci preserva dal-

la sfiducia, dalla tristezza, dallo smarrimento. La fede ci avvicina al 

soprannaturale e ci assicura così l’aiuto divino nei momenti più diffi-

cili. La fede ci innalza dalla vita materiale all’esistenza spirituale e ci 

riempie così di una gioia celeste. (lachiesa.it) 

 

PENSIERI DI SPERANZA A GESU’ RISORTO: 
 

 La Risurrezione di Gesù non è il lieto fine di una 
favola, ma è l’intervento di Dio là dove si in-
frange la Speranza Umana.  

(Papa Francesco) 
 

 Quando l’Amore di Dio è nel tuo cuore riesci a 
far fiorire anche il deserto. 

(P. Aurelio) 



  
 

NOTIZIARIO  
 

AVVIO AL CAMMINO DELL’ASSEMBLEA SINODALE 
 
Sabato 10 aprile, nel X anniversario di ingresso nella nostra Diocesi, 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Giuseppe Pellegrini, vescovo di Concordia-
Pordenone, durante la celebrazione eucaristica che presiederà nella 
parrocchia di San Bartolomeo a Corva di Azzano Decimo (PN) 
alle ore 19.00, darà avvio al cammino dell’Assemblea Sinoda-
le che coinvolgerà tutti gli abitanti del territorio diocesano, per un 
momento di ascolto e confronto sulla realtà nel nostro tempo, in ordi-
ne ad un rinnovamento delle strutture ecclesiali per un annuncio del 
vangelo di Cristo più incisivo ed efficace.  
Alla fase di ascolto seguirà un momento assembleare con i delegati 
delle realtà ecclesiali e si concluderà con una celebrazione vera e pro-
pria - prevista entro il 2022 - che renderà attuative le decisioni prese 
durante il cammino assembleare. 
Il vescovo, affidando all’intercessione della Beata Vergine Maria e dei 
Santi patroni della Diocesi, S. Stefano e S. Marco, invita tutti a parte-
cipare spiritualmente a questo importante momento per la Chiesa che 
è in Concordia-Pordenone e ad unirsi a lui nella preghiera, perché lo 
Spirito Santo doni coraggio e suggerisca a tutti i credenti in Cristo 
nuovi cammini pastorali da percorrere insieme per una rinnovata spe-
ranza. (dalla diocesi) 
 
DOMENICA 11 APRILE: “LA DOMENICA IN ALBIS” 
 
La Domenica in Albis, la prima dopo la Pasqua, è sempre stata liturgi-
camente molto importante.  
Le parole “in albis” sono in realtà una parte della locuzione latina in 
albis deponendis o in rito ambrosiano depositis.  
Ai primi tempi della Chiesa, infatti, il battesimo era amministrato du-
rante la notte di Pasqua, e i battezzandi indossavano una tunica bian-
ca che portavano poi per tutta la settimana successiva, proprio fino 
alla prima domenica dopo Pasqua, detta perciò  
 

 
 
 
 
 
"domenica in cui si depongono le vesti bianche" (in albis deponendis, 
appunto).  
Con questo giorno si chiude l’ottava di Pasqua e si proclama il brano 
del Vangelo di Giovanni in cui si parla dell’incredulità di san Tommaso 
(l’episodio si svolge proprio nella domenica dopo Pasqua).  
Ragion per cui viene chiamata anche, dagli ortodossi, “Domenica di 
san Tommaso”. Gesù, perdonando l’incredulità dell’apostolo pentito, 
dà ulteriore prova della sua misericordia. (Avvenire) 
  
DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 
Il pensiero di Papa Francesco dopo l’Angelus.  
Salutando in particolare i fedeli polacchi pronuncia queste parole: 
“Novant’anni fa il Signore Gesù si manifestò a Santa Faustina Kowal-
ska, affidandole uno speciale messaggio della Divina Misericordia.  
Mediante San Giovanni Paolo II, quel messaggio è giunto al mondo 
intero, e non è altro che il Vangelo di Gesù Cristo, morto e risorto, 
che ci dona la misericordia del Padre.  
Apriamogli il cuore, dicendo con fede: “Gesù, confido in Te”.” 
 
LA COMUNITÀ DI BARCO VUOLE RICORDARE DON GIUSEPPE 
 
Quest’anno ricorrono 20 anni della scomparsa di Don Giuseppe.  Per 
l’occasione si pensava di ricordarlo magari anche con una breve pub-
blicazione.   
Se qualcuno avesse scritti o immagini riconducibili a lui sarebbero 
graditissimi. Potete contattare Valerio Pellegrini. Grazie! 
 
CONFESSIONI  
 
Sabato 17 aprile p. Steven sarà in chiesa a Pravisdomini dalle ore 
16.00 alle 18.00 per chi vuole confessarsi. 
 


